
POLITICA INTERNA 

Bruno Trentln e Renato Zangheri Ieri durante I Incontro del leader 
sindacali con II gruppo Pel della Camera 

Martìnazzolt <Sì, 
c'è chi vuole 
svuotare finto» 

GUIDO DlkL'AQUILA 

MJOMA, In mattinata II 
gruppo comunista e quello 
democristiano In serata, do
po Il colloquio alle Botteghe 
Osceni cori Achille Occfteito, 
l'ihjjontro ijon 11 gruppo socia
lista Giornata Intensa di «con-
jullazloni-, dunque Ieri a 
Montecitorio per II vertice di 
Cgll, Cisl, UH Intensa rt» pro
ficua, Consideralo che si trat
tava di saggiare 11 clima della 

jCsmer», li) visti del confronto* 
p»rl»,lTienta«i«M (tensione fi-
scale. «Cori Jl Pel - ha cony 
mettta» alla f|r)e dell», matti
nata il segretario della Cgll, 
Briino Trentun -> esistevo. uria 
maggioro concordanza di api-, 
nlone et» * * M confermata 
CènJ«|te - ha continualo** 

« | n l M o # M p o n s a b U e j t i 
dUesa: dell'accordo raggiunto 
con TI («verno Un alleggi»-
menfo orientato a scoraggiare 
lutus ICPowWH manovre di 
«vuotameh» dell'Intesa che 
possono anche emergere In 
MrlamcntO» Ma cos'aveva 
dello esattamente 11 papa-
gnippOjScudocrociato a Mon
tecitorio' -Al di là di riserve e 
dubbi - aveva dichiara,» ri
prendendo talune obiezioni 

i di sosuwsa, all'accordo gover
no-sindacali T è assodato che 
di fronte a un accordo sotto
scritto dal governo, un partito 
delia maggioranza -non può 
rjfrn Impegnarsi a difendere e 
a tutelare i contenuti di questo 
accordo a livello parlamento-
nj« É allora dove |l proble
ma? Martlnazzol! I ha chiarito 
subita dopo, quando ha invi
t to I sindacati a «essere atteju 
t| andhe alla (ormulazione tec
nica delle proposte» Spesso -* 
r» chfanlo - * proprio «djelro 
alla (ormulazione tecnica che 
si Indurano posizioni critiche 
e magari diverse da quelle 
che JI erano negoziale» E con 
un occhio alle proprie (Ile ha 
concluso «Non posso tsclu,-* 
dere che membri democristia
ni della commissione Finanze 

possano porre problemi di 
questo tipo £ anche in aula 
Comunque ripeto che la poli
tica del gruppo de non può 
che essere di adesione e di di
fesa dei testi che il governo 
presenterà» 

Dal canto suo. Il presidente 
del gruppo comunista, Renato 
Zangheri, ha Informato i sin
dacati che I deputati Pel avan
zeranno dna serie di proposte 
di miglioramento dell Intesa e 
che l'obiettivo «è soprattutto la 
salvaguardia dell'accordo», vi
sti i tentativi già in atto «ti in-
(erpretarlo in maniera restritti
va» Zangheri si è poi augurato 
che «I ministri che hanno 
avanzato tali problemi ritorni
no lui loro, passi, senza tenta
re <JI *aep»{ieràre*l'ace0r40 
che fortunatamente èrtalo 
verbalizzato,», AI)o .stessojtemi' 
pq il Pel ha ribadito II proprio 
impegno «a proseguire l'Ini
ziativa per la riforma fiscale, a 
Cominciare da un allargamen
to della base imponibile, da 
realizzarsi in particolare aura-
verso la tassatone delle ren
dite finanziarie» Altrctlahto 
ferma «1 opposizione» che 
Zangheri ha annunciato «ver
so norme Inique quali il con
dono» 

Mtine, In serata, il colloquio 
con la presidenza, del gruppo 
socialista Ali uscita il capo
gruppo Nicola Caprla non ha 
voluto commentare il conte
nuto della discussione II suo 
vice, Andrea Buffoni, ha inve
ce confermalo laidlspohlfeilila 
socialista perché dall'aula 
esca una norma ehe-rlspecchl 
in pieno i contenuti dell ac
cordo «L'unico capitolo in cui 
gruppo Psi e sindacati sono n-
rnasli Sulle loro posizioni pre
gresse - ha concluso Buffoni -
è quello del condono Abbia
mo preso atto della valutazio
ne sindacale ma non abbia
mo preso impegni È un di
scorso che attiene alla corret
tezza dei rapporti intemi alla 
coalizione di maggioranza» 

L'incontro c o n Occhet to U n a sfida a c h i fa retorica 

Trentin, Marini e Benvenuto «Gestione delle Usi 
hanno discusso con il Pei e conti pubblici un banco 
risultati e nuovi obiettivi di prova per la sinistra» 

«Riformiamo lo Stato» 
È battaglia oltre il fisco 
La vertenza-fisco, anche se è ancora da chiudere, 
ha fatto acquisire a! movimento operaio risultati im
portanti e questo grazie soprattutto alla ritrovata 
unità «tra sinistra sociale e sinistra politica» È questa 
l'analisi emersa ieri in un confronto tra le segreterie 
di Cgll, Cisl e Uil e una delegazione del Pei, guidata 
da Occhetto. Già si pensa al dopo la battaglia ora è 
per governare e riformare la spesa pubblica 

•TIFANO «OCCONITTI 

• i ROMA. Incontro tra pei e 
sindacati un altra conferma 
della convergenza tra «sinistra 
politica e sinistra sociale» Lo 
sottolinea subito Achille Oc
chetto (che ha guidato una 
delegazione composta, ira gli 
altri, da Antonio Bassolmo e 
Alfredo Relchlm) al termine 
del «faccia a faccia» con ì lea
der di Cgll, Cisl e UH E Otta
viano De} Turco, socialista, 
numero due della Cgil dice 
«Negli ultimi dieci anni, ogni 
volta che e è stato un accor
do, un approccio tra sindaca
to e governo su grandi temi di 
politica economica, sono 
sempre sorti problemi dentro 
il sindacato e tra il sindacato e 
la più grande forza dj opposi
zione, il Pei Stavolta questo 
non è accaduto e lasciatemi 
dire che forse è uno dei nsvol-
li più positivi dell'intesa rag* 
giunta a palazzo Chigi- Una 
frase che fa «pendant» a quel
la Usata dal segretario comu

nista «Com'è andato I incon
tro? Sono stati propno i dirì
genti sindacati a mettere in n 
lievo che, dopo tanto tempo, 
nqn c'è stato contrasto, con 
c'è stata discrepanza tra la si
nistra sociale e la sinistra poli
tica» Ed è propno questa uni
tà che ora è chiamata a difen
dere 1 accordo «Dalla controf
fensiva - stavolta citiamo Ma
rini leader della Cisl - che i 
nemici delia riforma fiscale 
già hanno scatenato» Dun
que, primi significativi passi in 
avanti sulla via de]) equità fi
scale sono stati fatti Certo, ci 
sono dei limiti nel! intesa di 
palazzo Chigi, che lo stesso 
sindacato riconosce E prò 
pr(o per questo «il Pei - è di 
nuovo il segrett.no comunista 
a parlare - si batterà in Paria 
mento non solo per far nspet 
tare l'accordo nelle sue varie 
parti, ma anche per migliorar
lo», in particolare «ci battere
mo per eliminare, la vergogna 

del condono, che premia gli 
evasori» «Condono - prose
gue ancora Occhetto - che 
nella prima fase del confronto 
con i sindacati si sosteneva 
fosse 1 unico modo per risol
vere il problema del finanzia
mento dei benefici a favore 
dei lavoratori L'accordo s é 
fatto, ti fiscal drag è stato eli
minato e si è visto che il finan
ziamento di queste misure po
trà avvenire battendo altre 
strade II condono insomma 
oltre che iniquo ora è anche 
inutile » Comunque condo
no a parte, la vertenza fisco 
ha fatto portare a casa, al mo
vimento operaio, risultati si
gnificativi Una battaglia quel
la per I equità fiscale, che ha 
fatto passi da gigante da 
quando, quattro mesi fa, il se
gretario del Pei andò a far visi
ta a tutti e tre i sindacati - (at
to rilevante come ha ricorda
to ancora ien Benvenuto, del
la Uil perché fino ad allora i 
rapporti tra il Pei e il sindacalo 
passavano attraverso la «cor
sia preferenziale» del rapporto 
con la Cgil - e in quell'occa
sione pose il problema del fi* 
sco come elemento centrale 
dello scontro politico Ora che 
questa vertenza ha raggiunto 
degli obbiettivi Importanti si 
pone il problema di come an
dare avanti Insomma ora che 
accade? E nella risposta sta 
forse il se.nso dell Incontro di 

ieri al Pei Bruno Trentin da 
due mesi segretario generale 
della Cgil dice cosi «(.incon
tro con i dtngenti del Pei è sta
to positivo non solo perché 
abbiamo registrato posizioni 
comuni, che del resto erano 
già conosciute, ma perché ab
biamo delineato convergenze 
importanti per il futuro» Per il 
futuro la sinistra politica e so
ciale, per usare l termini ripe
tuti dal protagonisti dell in
contro a Botteghe Oscure, si 
appresta a nuove battaglia Di 
più «rilancia» usando une-
spressione cara ad Antonio 
Bassolino Ma su cosa? Quali 
sono gli obbiettivi di queste 
nuove battaglie7 La risposta, 
forse, la si pud trovare in un 
passaggio del segretano del 
Pei, laddove dice «che oggi e è 
ancora chi accusa i sindacati 
di disinteressarsi alle spese 
dello Stato, erigendosi a pala
dino dei conti dello Stato E 
invece siamo noi ad essere in
teressati ai conti dello Stato 
Quelli che continuano a di 
pingere ti sindacato come dis
sipatore, la smettano di fare 
retorica» E allora? «Allora noi 
li sfidiamo - incalza il segreta
rio comunista - sdì piano n-
tennistico cominciamo ad af
frontare la questione della sa
nità e delle Usi Noi abbiamo 
posto problemi e avanzato 
proposte precise come per 
l'allontanamento dei partiti 

dalla gestione diretta delle 
Usi» La «sfida» il passo suc
cessivo ali accordo sul fisco è, 
insomma, la questione della 
spesa sociale «Siamc noi a 
volerla nsanare - continua 
Occhetto - Nella sanità e In 
tutti i servizi li vero problema 
è che anche la questione dei 
conti dello Stato, va affrontata 
e risolta m termini nformaton 
e non facendo pagare 1 lavo
ratone 

La «riforma della spesa 
pubblica» il sindacato "ondi-
vide il prossimo obbiettivo 
«Le tre confederazioni e una 
grande forza d opposizione 
come il Pel - sono di nuovo le 
parole di Trentin - devono ag
gredire i problemi dei servizi 
collettivi, della loro trasforma
zione e della loro efficienza» 
E e è anche 1 occasione per 
tradurre quest indicazione in 
fatti in lotte i contratti di due 
milioni di pubblici dipendenti 
Contratti che ormai sono alle 
porte L ultima domanda, vo
lutamente cattiva» è per Tren
tin proprio su questo argo
mento come si comporterà il 
sindacato se ci sarà da pagare 
un prezzo all'occupazione per 
migliorare i servizi? «Il sinda
cato, come dimostra la vicen
da delle Ferrovie, non è indi
sponìbile ad affrontare anche 
i temi più delicati, come quel
lo dell occupazione, ma so
prattutto quello della mobili
tà» 

La Confindustrìa va a palazzo Chigi per 3vere contropartite 

Amato chiede 
tìuridica» 

Dopo raccordo coi sindacati sul fisca) drag, il mare 
in cui il governo deve pilotare la sua politica econo
mica si fa sempre più tempestoso. Amato alla Ca
mera ribadisce l'allarme sul deficit pubblico, aumen
tato neli'88 di 1 Ornila miliardi. Repubblicani e libera
li proseguono nella presa di distanza dalle scelte di 
palazzo Chigi Su De Mita preme anche la Confindu
strìa Il presidente del Consìglio cerca di difendersi. 

ALHHTO LKISS 

mo un programma di riordi 
no » Il fiscal drag' «Una jrn-
sUra per rendere meno iniquo 
il sistema- Il condono7 «È sol 
tanto una finzione giurìdica 
che serve agli autonomi a n-
costrulre la loro Laniera fisca* 
le » Per il prendente del 
Consiglio tutto-sembra poter 
continuare a stare insieme, 
nella migliore tradizione me* 

. , . diatoria della De Ma non tutti 
problema non e l a pensano cosi Poco pnma 
i neauilibrlo radio- di 'pronunciare queste frasi 

rassicuranti alla stampa estera 
De Mita aveva ricevuto a pa 
lazzo Chigi un Pininlanna 
sempre più polemico II presi
dente della Confindustrìa ha 

m ROMA. De Mita ieri è tor
nato ancora una volta sulla 
politica fiscale del governo, 
sottoposta ad una vera cam
pagna» di ispirazione modera
ta, chiica soprattutto verso le 
«concessioni» fatte ai sindaca
ti Lo ha fatto con un linguag
gio sdrammatizzante il deficit 
pubblico7 «Che i conti italiani 
siano di difficile sistemazione 
é noto, il problema non è 
quello di un nequilibrlo ragio
nieristico Si può anche esse-> 
re meno attenti alla quantità 
del deficit se si responsabiliz
zano i centri di spesa Entro 
qualche settimana presentere-

nbadito ieri il suo disappunto 
per lo spazio dato a Cgi| Cisl e 
UH la contropartita che, gli in* 
dustrìali ora chiedono a gran 
voce è un atteggiamento del 
governo nei rinnovi contrat
tuali del pubblico impiego 
molto esplicito nella compres
sione delle rivendicazioni sa* 
lanali EI avvio di una politica 
di tagli nella spesa per ì servi
zi 

Ma ancora più polemici col 
governo sembrano gli alleati 
liberali e repubblicani 11 verti
ce del Pli ien ha cominciato 
propno dalla Confindustrìa 
una tornata di incontri con 
forze economiche e sociali In
termedie che appare tutta fi
nalizzata a contestare I accor
do coi sindacati Anche stru
mentalizzando il timore di al
cune categone di nsultare pe
nalizzate dalle modifiche in
trodotte al regime delle spese 
detraibili (in realtà bisogne* 
rebbe far bene i calcoli tenen
do conto delle nuove aliquo
te) Non dissimile l'atteggia
mento del Pn, che oggi va ad 
un incontro con Cgil Cisl e Uil 

nbadendo tutto il suo dissen
so per un'intesa che sarebbe 
anche «istituzionalmente» im
propria. 

Ma diverse dalle parole di 
De Mita sono anche quelle del 
ministro Amato, che ieri alla 
commissione Bilancio della 
Camera ha dovuto rompere il 
lungo silenzio (vanamente in
terpretato) di questi giorni Lo 
ha fatto nbadendo alcune ci
fre allarmanti nell 88 il disa
vanzo statale ha raggiunto ì 
123871 miliardi oltre dieoimi 
la in più dell anno pnma E ri
petendo che non e è più tem
po per trastullarsi «Mi attendo 
dalla presidenza del Consiglio 
- si è rivolto a De Mita - azio
ni operative coerenti con la 
mia proposta» L enigmatico 
ministro del Tesoro ha poi 
usatOfgiudizi sulla situazione 
finanzlana che sembravano 
presi di peso dalle relazioni 
dell opposizione di sinistra ha 
difeso la restituzione del fiscal 
drag confutando l idea che 
non ci siano le necessane co-. 
perture ha messo I indice sul
la spesa per interessi «che as

sorbirà probabilmente l'intero 
ammontare del gettito Irpef 
degli italiani», ha anche detto 
che dovrà essere abbandona
ta la linea di una politica mo
netaria ormai esaurita («La 
grande mamma che ha risolto 
p jr anni i problemi finanziari 
non può più essere usata»), e 
ha ipotizzato nuove misure fi
scali contro I evasione, specie 
immobiliare, citando come 
buone soluzioni quelle midi-
cate dalla proposta Occhetto* 
Visco 

È vero che il ministro del 
Tesoro continua a non fornire 
suggenmenti compiuti e con
divisibili per la tanto invocata 
razionalizzazione dei settori di 
spesa (sanità previdenza, tra
sporti ecc ) ma lo stesso suo 
npetuto distinguersi dalle re
sponsabilità di governo di altri 
mimstn e altn partiti è specu
lare alle ambiguità e alle in
certezze della maggioranza 
Con la sensazione che dopo i 
nsultati strappati dai 
sindacati, i margini per una 
politica di risanamento senza 
nforme siano sempre più an
gusti 

Langer: «Lista 
arcobaleno sì, 
ma di persone 
e non di gruppi» 

Adesioni con il contagocce (e tra contrasti} all'appello lan
ciato da un gruppo di intellettuali, tra cui Sciascia, per una 
lista alle elezioni europee del prossimo giugno che raccol
ga verdi radicali e demoproletari Per Alexander Langer 
(nella foto), leader del verdi dell'Alto Adige, la proposta 
•menta considerazione e risposta positiva» ma a condizione 
che la lista nasca «più dalle persone e dalla loro esperienza 
che non da gruppi politici o associativi costituiti», ih quanto 
•non è un cartello tra forze minoritarie e ben dosate quello 
che oggi può far breccia in una più vasta opinione pubbli* 
ca né alcuna sommatona tra sigle* 

Un secco no all'Ipotesi della 
lista «verde, alternativa, non 
violenta, libertaria» per le 
europee è pronuncialo da 
Mario Pierone, uno degli 11 
componenti del coordina
mento nazionale della Fé* 

^^mmmm^^t^^mm^^ derazione delle liste verdi. 
che gestisce il simbolo del 

sole che nde «Sarebbe una riedizione - dice - dell'espe
rienza fallimentare di "Nuova sinistra unita", con in più i ra
dicali che si trovano oggi a dover fare ì conti con la crisi del 
toro partito Ciò che vogliamo evitare è 11 rischio di confina
re lo schieramento ambientalista in uno spazio minoritario 
appiattito su partiti come Dp o il Pr rispetto al quale il movi
mento verde rappresenta qualcosa di nuovo e di diverso» 
Ostile anche la parlamentare Anna Donati «Appelli lanciali 
come sassi non servono a nulla, se non a irrigidire le posi
zioni» 

«No, ci vogliono 
confinare», dice 
il coordinamento 
liste verdi 

Craxi 
a un convegno 
con le minoranze 
del Psdi 

Bettino Craxi intenerii ad 
un incontra tra socialisti « 
socialdemocratici opposllo-
ri di Carigli*. L'occasione « 
data da un convegno ju 
•Giuseppe Saiagat el'efedi-
la del riformismo Italiano» 

— _ ^ „ „ „ _ _ ^ „ _ . , , _ . che si svolgerà a Roma al 
—••••••••••"—••••••••••--— Teatro della Cometa II 7 feb
braio La manifestazione è formalmente promossa dalle ri
viste del Psi •Critica sociale* e "Mondo operalo» e da quelle 
del Psdì 'Ragionamenti» e -Tempo presente». Indetto per il 
novembre scono, il convegno fu poi rinviato in atleta della 
•chiarificazione» con Carigli». Ora II Psi, vista l'Irriducibili. 
a del segretario socialdemocratico, ha deciso di sudarlo 
con questa Iniziativa comune con i (autori della fusione del 
due partiti 

•Certi Ioni usali da Giovanni 
Paolo II nel descrivere II 
mondo contemporaneo de
stano qualche Interrogati
vo» Lo scrive la "Voce Re
pubblicana» commentando 
l'uesprlazlone» del Para «il 

_ — _ ^ _ _ _ ^ — ruolo dei fedeli laici «La du
rissima condanna del seco

larismo - secondo il quotidiano, del Prl - e l'Idea che I cat
tolici siano chiamati a dare alla propria azione un senso di 
nuova evangelizzazione" nel confronti di una certa reaM 

sociale profondamente malata, ricordano Un troppo le teo
rizzazioni di certi esponenti integralisti, secondo! quali la 
Chiesa si troverebbe oggi nelle sleale condizioni dei primi 

Il Prl 
critica il Papa 
«Dà retta 
agli integralisti» 

Un'indagine 
sull'informazione 
A quando 
la nuova legge? 

cristiani, perseguitati e osteggiati dal mondo pagano». Ag
giunge Il giornale del Prl. «Non vorremmo che llponlelw 
avesse voluto in questo modo controbilanciare 11 richiamo 
alla disciplina nei conlronti dei movimenti contenuto nel 
suo documento con una aorta di apertura alle loro posizio
ni in fatto d'interpretazionedeUa società attuale». 

•É una buona base di docu
mentazione per fare - quan-
do la si vorrà finalmente fa
re -una buona legga petiT* 
sistema dell'informazione». 
Cosi Walter Veltroni (P«l), 
ha giudicato il documenta 

^ _ _ _ _ _ ^ . ^ _ _ di 30 pagine In cui la com-
. missione. Cultura della Ca

mera ha sintetizzato la sua lunga indagine sull'assetto del 
sistema, volta a individuare le linee di una normativa contro 
le concentrazioni, Soddislaz'one è slata espressa - Il docu
mento e sialo votato all'unanimità - anche dal presidente 
della commissione, Mario Seppia Tra le ipotesi lormulate a 
conclusione dell'indagine figura anche la costituzione di 
una alla automi) alla quale affidate il governo del sistema, 

Le prospettive della situa
zione in Medio Oriente sono 
state al centro di un collo
quio tra il segretario genera
le del Pei Achille Occhetto e 
I ambasciatore Israeliana a 
Roma Mordechal Drary, Se-

— _ _ _ _ _ ^ _ — _ _ condo quanto ha affermata 
il portavoce dell'ambasciata 

Israeliana, l'incontro si inserisce nel quadro dei contatti che 
la rappresentanza diplomatica dello Sialo ebraico ha avuto 
e sta avendo con IJeader politici italiani, «Una occasione 
utile-, ha detto il portavoce, per espnmere la posizione 
israeliana sulla situazione in Medio Oriente, che ha come 
scopo prioritario la ricerca della pace con garanzie di sicu
rezza per il nostro paese»»Da parte israeliana, ha prosegui
lo il portavoce, è stata accolta positivamente l'intenzione di 
Occhetto di recarsi in visita a Gerusalemme •Occhetto - ha 
detto il portavoce - sarà il benvenuto, e Israele sari lieto di 
accoglierlo come ha latto sempre con I politici italiani», Al 
colloquio erano presenti Giorgio Napolitano, Antonio Rub
ili e il ministro plenipotenziario dell'ambasciata di Israele 
GideonBenAmi. 

Ambasciatore 
di Israele 
a Botteghe 
Oscure 

ORIQOMOPANI 

-; Pescara: rinasce dagli scandali il pentapartito (ma La Malfa sconfessa i suoi) 
Accuse al sindaco de, tre assessori socialisti coinvolti in un caso giudiziario 

Il Psi rimette in giunta i condannati 
Pescara senza pace Le polemiche e lo scandalo ac
compagnano anche la quarta giunta pentapartito 
eletta nel giro di tre anni e mezzo Nella De è scop
piata la falda I ex sindaco Nevio fiseione, escluso 
dalla giunta per la condanna nella vicenda delle as
sunzioni lottizzate, accusa il primo cittadino di aver 
mentito ai giudici 11 Psi ha messo in giunta tre as
sessori condannati per la stessa vicenda 

••PESCARA «Lei non può 
lare 11 sindaco lei ha mentito 
alla magistrata sulle assun 
zìoni in Comune « Pescara 
consiglio comunale di lunedi 
La nuova giunta pentapartito 
(la quarta in tre anni e mezzo 
0 dopo mesi di crisi totale) è 
stata appena eletta che un 
(iUitie di accuse investe il neo 
sindaco il de Michele De Mar-
tils È una scena pirotecnica 
degna delta «pentapartito 
story» che affligge Pescara or
mai da anni Chi lancia strali 
non è un rappresentante del-
1 opposizione ma un collega 

di partito e predecessore del 
neoeletto II sanguigno an 
dreottiano Nevio Piscione 
Una vendetta in piena regola 
Piscione aspirante alla carica 
non ha gradito 11 siluramento 
e non va per il sottile ritira 
fuori la ormai nota stona delle 
assunzioni lottizzate al Comu 
ne (lui è stato condannato 
con sentenza definitiva) e ac 
cusa il neosindaco hai parte 
clpato anche tu alla spartìzìo 
ne ma 1 hai scampata perché 
hai mentito ai giudici al tem
po dell inchiesta Piscione af 

ferma anche di avere le prove 
delle accuse Risultato sgo
mento nella giunta, (che ha 
ottenuto solo 27 voti sui 36 di
sponibili sulla c^rta) minacce 
di querele da parte del neo 
sindaco probabile apertura di 
una nuova inchiesta della ma
gistratura che avrebbe già 
chiesto la registrazione della 
seduta 

Ma lo scandalo non è solo 
in casa de 11 Psi con «moder 
na* sensibilità istituzionale ha 
messo in giunta senza proble 
mi tre persone già condanna
te per la vicenda delie assun 
zioni lottizzate Una scelta che 
il Pei e le forze sane dì Pesca 
ra hanno giudicato toffensì 
va» La spiegatone socialista 
è che gli assessori sorto stati si 
condannati con sentenza deh 
nìtiva per interesse pnvato in 
atti d ufficio ma con pena in-
fenore al sei mesi formalmen 
te quindi la «sospensiva* pre 
vista dalla legge cessa e gli as 
sesson possono essere remte 

grati Del resto il Psi pescare
se nei lunghi mesi di crisi, 
non ha mai fatto mistero dei 
propn obiettivi rientrare in 
giunta appena scaduti gli ef
fetti della fastidiosa vicenda 
giudiziaria La questione mo
rale' Il Psi ha sempre risposto 
«Non esiste» 

Che invece il -caso Pescara» 
sia ormai un capitolo della 
questione morale lo si capisce 
dalla maretta che la nuova 
giunta ha provocato in casa 
repubblicana Da Roma è 
giunto un «netto e fermo invito 
a recedere dalle decisioni as 
sunte a livello locale" Nel co 
munteato si ribadisce che la 
decisione dei tre consiglieri 
comunali repubblicani di ap
poggiare la nuova giunta e ac
cettare 1 elezione di un asses 
sore del Pri (Franco Gennan) 
è «contrastante con le prese di 
posizioni ripetutamente 
espresse dal responsabile na 
zionale per gli enti locali De 

nis Ugolini» Cosa aveva detto 
Ugolini' «Non bisogna far par
te di giunte che comprendono 
assessori, anche di altri partiti 
con condanne penali» Le pò 
.etniche hanno avuto ieri 
un eco vivace anche al consi
glio regionale dove il Pei ha 
contestato duramente I elezio
ne a consigliere segretario 
della presidenza del repubbli 
cano Bosco uno dei condan 
nati per la vicenda delle as 
sunzione lottizzate 

Per la nuova ammmistrazio 
ne non si prevedono dunque 
tempi facili il Pn potrebbe 
quanto prima ritirare la sua 
adesione Ma considerando 
che anche una fetta della De 
ha votato contro il neostnda 
co si capisce che tipo di «go 
vemabilità» attende Pescara 
La città del resto è ormai ab. 
tuata alla paratisi Da anni le 
giunte non riescono nemme
no a varare il piano regolatore 
per le divisioni interne agli 
stessi partiti della maggioran

za Il consiglio comunale vive 
una situazione di crisi conti 
nua e in tre anni e mezzo (da 
quando è scoppiato lo scan
dalo delle assunzioni lottizza 
te) le sedute utili non sono 
state più di una quindicina 11 
tutto mentre affiorano altn 
scandali ad esempio quello 
delie doppie tessere parec 
chie persone a loro insaputa 
si sono ritrovate iscritte con 
temporaneamente al Psi e al 
Pri 11 Pei ha dato battaglia 
raccogliendo adesioni anche 
il vescovo è sceso in campo 
contro «i maneggioni" «La cri 
si è tu» altro che nsoìta - af 
ferma il segretario del Pei pe 
scarese Bruno Biagi - anzi è la 
conferma della degenerazio 
ne che abbiamo denunciato-
Quale futuro' Pei radicali e 
verdi chiedono le elezioni an 
ticipate Ma intanto si pensa a 
una «carta dei diritti» dei citta 
dini da far valere di fronte al 
1 arroganza del pentapartito 
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